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È trascorso un secolo da quando, nel 1904, veniva 
pubblicata la prima edizione del Calendario Atlan-
te De Agostini.
Dal primo volumetto contenente dodici cartine 
geografiche e ventisette pagine di testo, pubbli-
cato appunto nel 1904 per la redazione di Achil-

le Dardano, si passò alle 
novanta pagine dell’edi-
zione del 1908 curata da 
Carlo Maranelli, ad un 
rinnovato impianto re-
dazionale dell’edizione 
del 1911 curata da Albi-
no Machetto, all’edizio-
ne del 1914 in cui il nuo-
vo redattore Luigi Filip-
po De Magistris introdus-
se una sezione dedicata 
a “Biografie di Geografi 
e di Esploratori contem-
poranei” tra cui va ricor-
data quella del 1914 rela-
tiva a Giuseppe Dalla Ve-
dova, il grande Geografo 
che fu maestro anche di 
Achille Dardano.
La successiva edizione 
del 1920 segna una tap-
pa fondamentale nel-
la storia del Calendario 
Atlante con l’assunzione 
della responsabilità del-
la redazione da parte di 
Luigi Visintin nell’ambi-
to della società che rile-
vò l’Istituto Geografico 
De Agostini dopo l’usci-
ta del fondatore Giovan-
ni De Agostini. Caratte-
rizzano l’edizione il testo 
che ricorda i geografi ca-
duti nel corso della pri-
ma guerra mondiale, pri-
mo fra tutti Cesare Bat-
tisti che era stato anche 
collaboratore dell’Isti-
tuto, e la seconda par-
te con la descrizione dei 
fatti salienti de “La Guer-
ra d’Italia”. La cura gior-

naliera per il continuo miglioramento dell’Opera 
con la scrupolosa dedizione verso la ricerca di in-

formazioni per l’aggiornamento delle varie sezioni 
ha caratterizzato l’eccezionale impegno scientifico 
del Visintin fino alla sua scomparsa nel 1958. 
Negli anni successivi la direzione della redazione 
passò a Umberto Bonapace fino al 1974, quindi a 
Giuseppe Motta, che si avvalsero di Achille Solda-
ni e di Franco Casabianca quali collaboratori ri-
spettivamente per gli aggiornamenti geografico-
economici e per la cronologia e ordinamenti poli-
tici; quest’ultima sezione costituì una parte rilevan-
te dell’Opera dal 1967 al 1998.
Le carte geografiche, che originariamente erano 
incise sulla pietra litografica, costituirono sempre 
il corredo indispensabile per l’interpretazione cor-
retta dei fatti descritti nel testo. Nel 1970 tutta la se-
zione cartografica dell’opera fu completamente ri-
fatta sotto la direzione cartografica di Motta secon-
do un piano organico che portò alla costituzione di 
ottanta pagine di carte geografiche.
Un’altra importante tappa nella storia del Calenda-
rio Atlante De Agostini è rappresentata dall’edizio-
ne del 1999 completamente rinnovata nella strut-
tura e nei contenuti del testo mentre era direttore 
generale delle attività geografiche e cartografiche 
Paolo Boroli. Il progetto, curato per i contenuti da 
Giovanni Baselli, si sviluppò con il contributo di 
competenze assai diverse, di tipo redazionale, tec-
nico e informatico a partire da una banca dati al-
l’uopo costituita.
L’edizione odierna, disponibile anche su CD Rom, 
ha raggiunto le oltre mille pagine di testo e le novan-
tasei di carte geografiche e si presenta come un’au-
tentica enciclopedia geografica con i dati aggiornati 
di ogni Paese della Terra, ottenuti consultando fon-
ti ufficiali delle Organizzazioni internazionali e dei 
singoli stati e una miriade di altre pubblicazioni spe-
cialistiche di affermata autorevolezza.
Dal 1904, con la sola eccezione del volume unico 
1945-1946 a causa delle vicende belliche, il Calen-
dario Atlante De Agostini, continua ad essere un’ope-
ra di riferimento ricchissima di dati e informazio-
ni che aiutano a comprendere le dinamiche della 
realtà in cui viviamo; ciò è stato possibile grazie al-
la preziosa opera di tutti coloro che nel tempo vi 
hanno dedicato le loro migliori energie e all’am-
pio consenso sempre riscosso da parte dei lettori.
Nasce spontaneo l’auspicio che questo cammino 
possa continuare ancora per tanti, tanti anni.
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La nascita della Editrice LA SCUOLA, avvenuta uf-
ficialmente a Brescia il 13 maggio 1904, si deve ad 
un gruppo di laici (tra cui Giorgio Montini, padre 
di Giovan Battista il futuro Paolo VI) e di sacerdoti, 
in primis Mons. Angelo Zammarchi. L’Editrice, qua-
lificata come “società cooperativa a capitale illimi-
tato”, si prefigge lo scopo, come recita l’art. 2 del-
lo Statuto, di “pubblicare periodici scolastici, libri, 
stampe e produzioni letterarie e artistiche, che l’Am-
ministrazione crederà utili, specialmente all’educa-
zione e all’istruzione della gioventù. Le pubblica-
zioni della Società dovranno costantemente essere 
in consonanza coi principi religiosi, morali e socia-
li del cristianesimo”. 
L’iniziativa editoriale affonda le remote radici nel-
l’Opera dei Congressi che, dal 1874, riuniva le As-
sociazioni cattoliche italiane. A Brescia, presieduta 
dall’avvocato Giuseppe Tovini, aveva sede la 3° se-
zione dell’Opera dedicata all’Educazione e istruzio-
ne. Il Tovini e altri laici dettero vita, nel 1893, alla 
rivista “Scuola Italiana Moderna” (“SIM”), allo sco-
po di promuovere la professionalità e la formazio-
ne spirituale dei maestri. I suoi collaboratori, pur ve-
nendo a mancare lui nel 1897, continuarono la pub-
blicazione della rivista, ma avvertirono la necessità 
di dotarsi di una struttura editoriale a sostegno del-
la pubblicazione e di altre iniziative per la scuola e 
per gli insegnanti. L’idea, come anticipato, si realiz-
zò il 13 maggio 1904. 
La nuova Editrice promuoveva varie iniziative, qua-
li il sostegno all’associazionismo magistrale, all’inse-
gnamento della religione nelle scuole con la produ-
zione di sussidi didattici, avviando una ricca produ-
zione bibliografica che comprendeva manuali sco-
lastici e libri di pedagogia e filosofia. Nel 1913 ven-
ne pubblicata la rivista “Pro Infantia”, destinata al-
le educatrici degli asili infantili, denominata “Scuo-
la materna” nel 1946. La riforma scolastica del 1923 
impose all’editoria un notevole sforzo di rinnova-
mento e l’Editrice perseguì la specializzazione ne-
gli studi pedagogici, che vennero potenziati sia dal-
la istituzione degli Istituti Superiori di Magistero, 
sia in particolare con la feconda collaborazione coi 
pedagogisti dell’Università Cattolica di Milano, fon-
data ufficialmente da P. Agostino Gemelli, nel 1924 
(R.D. 2 gennaio 1924, n. 1661). Nel 1937, l’Editri-
ce fissò la nuova sede in via Cadorna, dove si trova 
tuttora. L’edificio originario venne abbattuto da un 
bombardamento il 2 marzo 1945, ma in seguito rie-
dificato e ampliato. Il complesso edilizio, che ospita 
uffici, tipografia, magazzini e altri spazi, occupa at-
tualmente una superficie di circa 10.000 mq. Le ro-
tative recuperate e riparate si rimisero, nel giro di 
pochi mesi, a stampare nuovamente libri e riviste. 
L’Editrice riuscì a mantenere rapporti continuati-
vi coi propri iscritti e, rilanciò, a fine guerra, la pro-
pria azione, di cui indico alcuni momenti: la nuo-

va rivista “Madre”, la collaborazione con Associa-
zioni (AIMC e UCIIM), l’attivazione nel 1948 del 
movimento dei “maestri sperimentatori”, la rivista 
“Scuola e didattica” (“SD”), fondata da Aldo Agazzi 
nel 1955, che è all’origine della riforma della scuo-
la media del 1962. Con la collaborazione di illustri 
pedagogisti e con l’avanzare della “scuola di massa”, 
la presenza de La Scuola venne ad articolarsi in vari 
segmenti, quali: l’aggiornamento tecnologico (“Di-
dattica delle Scienze e Informatica nella scuola” del 
1965), la partecipazione delle famiglie alla vita del-
la scuola (“Genitori e scuola” del 1974), la normati-
va scolastica (“Professionalità” del 1980), la dirigen-
za scolastica (“Dirigenti Scuola” del 1981), la scuola 
superiore (“Nuova Secondaria” del 1983), le istitu-
zioni scolastiche con gli “Annali di storia dell’edu-
cazione e delle istituzioni scolastiche” (1994). At-
tualmente l’Editrice dispone di circa 250 dipenden-
ti fissi e di una cinquantina di collaboratori esterni; 
pubblica ben dodici riviste, che spaziano i loro in-
teressi dalle fasce prescolari all’Università. Altre ini-
ziative caratterizzano la sua attività: le riunioni an-
nuali di Pietralba per gli educatori di “SIM”, il con-
vegno annuale di Scholè (fin dal 1954) per dibatte-
re temi sull’educazione e la Fondazione Tovini per 
aiutare i giovani nello studio. recentemente ha ot-
tenuto l’accreditamento dal MIUR per la gestione 
di corsi di aggiornamento e convegni per insegnan-
ti e dirigenti: ne promuove circa 120 all’anno incon-
trando quasi 10.000 insegnanti e coinvolgendo più 
di 200 relatori, per lo più docenti universitari e di-
rigenti scolastici. Essa, unica editrice scolastica che 
in Italia dispone della tipografia per la stampa del-
le sue pubblicazioni, ha dato origine ad un grande 
Gruppo Editoriale nell’ottica del consolidamento 
e di una maggiore penetrazione nel mercato, con 
prestigiosi marchi, quali: Cappelli, Nicola Milano, 
Scuola di base, Alice, Modern Languages e le stori-
che editrici Morcelliana e Studium. Il suo catalogo 
propone ben 3.700 titoli; gli argomenti spaziano tra: 
libri di testo per ogni ordine e grado, libri per bam-
bini e adolescenti, varie collane di pedagogia, filo-
sofia, didattica (che comprende anche qualche pub-
blicazione geografica), psicologia, letteratura, scien-
za e cultura religiosa.
La sua rete distributiva garantisce una diffusione ca-
pillare a servizio degli insegnanti con sei filiali, ol-
tre alla sede centrale di Brescia, dislocate a Bari, Na-
poli, Roma, Pescara, Padova, Milano e un centinaio 
di concessionari. Si è dotata di appositi siti Internet 
ed è aperta alle più avanzate prospettive di trasmis-
sione culturale. 
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